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la loro abilità ; e si assegnino loro i pos t i 
r imanent i . 

I n questo modo, a me sembra , sarebbe 
risoluto il problema senza venir meno agli 
scopi della legge. Quindi formulere i così la 
mia propos ta . 

O R L A N D O Y. E . , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Un momento . Domando 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Io accet to l 'ar t icolo nel 
modo come f u r e d a t t o dalla Commissione, 
la quale ha f a t t o larghe concessioni. Non 
arrivo a dire fin troppo larghe, perchè mi 
met te re i in contradizione con me stesso, 
che l ' accet to ; pur nondimeno, non po'sso 
as tenermi dal riconoscerle e dichiararle ab-
bas t anza larghe. Però , con le concessioni 
ora bas ta , so t t en t r ano le ragioni e l ' in te-
resse del servizio. 

L 'onorevole Berenini ha pa r l a to molto 
bene; ma nelle conseguenze è venu to meno 
alle sue premesse. 

B E R E N I N I , relatore. Cinquanta post i . 
O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. R ien t r i amo proprio nel 
caso part icolare. 

L 'onorevole Berenini ci ha pa r l a to di 
c inquan ta posti; ma non è in sede di legge 
generale che possiamo risolvere t u t t e code-
s te quest ioni par t icolar i . 

La Commissione era v e n u t a ad u n a pro-
pos ta , che d a v a largo campo alla equ i tà , 
cioè ad una prova per esame, di esame 
pra t ico di abil i tazione, che, anche gli an-
ziani, possono fare benissimo. Non an-
diamo, dunque , cercando a l t re larghezze e 
acce t t i amo la p ropos ta della Commissione, 
senz 'a l t ro . 

B E R E N I N I , relatore. Se il ministro non 
acce t ta , è inut i le fo rmula re la proposta . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Str igari . 

STRIGARE. Vorrei fa re osservare che 
la p ropos ta p r imi t iva del Ministero era as-
sai migliore, e che invece la Commissione 
col suo art icolo ha peggiorato la condizione 
di questi infelici. D ' a l t r a p a r t e si dice che 
l ' e same è di pochiss imo rilievo. Ma io o s -
servo che quest i vecchi esercenti hanno 
funzioni fìsse da mol t i anni , per modo che 
chi ha funzioni civili po t r à difficilmente 
sostenere un esame in mater ia penale e vi-
ceversa. Quindi preferirei che si r i tor-
nasse alla p ropos ta ministeriale, che aveva 

> s tabi l i to che il passaggio avvenisse so l tanto 
per titoli , men t r e la Commissione prescri-
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vendo l 'esame ha peggiorata la condizione 
di ques ta povera gente. . . 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e giù-
stizia e dei culti. Scusi, onorevole Strigari, 
l ' ha di molto migliorata, lo riconosco io 
stesso; p r ima di t u t t o perchè ha por ta to a 
c inquecento il numero dei posti , a cui si può 
concorrere, e poi perchè, f r ancamen te , non 
so quali possono essere i t i toli degl ama-
nuensi di cancelleria. 

Io stesso debbo fare la critica alla mia 
disposizione. A n d a t e un po' a valutare i 
t i toli di un amanuense o di un diurnis ta di 
cancelleria! D u n q u e la Commissione, met-
t endo l 'esame, ha migliorato di molto la 
disposizione. (Comment i— Conversazioni). 

P E S C E T T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
P E S C E T T I . Gli s t r aord ina r i sono circa 

800... 
B E R E N I N I , relatore. No, sono 2,000. 
P E S C E T T I . Ma quelli, che rea lmente si 

p resen tano ai concorsi con possibilità di ^ 
successo, dirò, sono 800. Ora, perchè non si 
vuole acce t ta re l ' e m e n d a m e n t o dell'onore-
vole Str igar i p o r t a n d o nel p r imo comma 
il numero dei posti da 2 0 a 300 e nel se-
condo da 300 a 350, in modo da poter la- L 

sciare la possibil i tà a quest i disgraziati di 
accedere a 650 posti ? Poiché l ' esame deve 
p rovarne la capaci tà , vorrei pregare l'o- | 
norevole minis t ro di fare ques ta conces-
sione ai vecchi impiegat i di cancelleria, per- f 
chè non si compromet t e nulla e si intro-
duce un conce t to di equ i tà . 

Voci. Ai vot i , ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Strigari , in- È 

siste nelle sue p r o p o s t e ? 
S T R I G A R ! . Ri t i ro la p r ima ed insisto 

nella seconda subord ina t a . 
P R E S I D E N T E . I n s o m m a , ella m a n t i e n e 

la sua subord ina ta . 
S T R I G A R I . Prec isamente . 
RICCIO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
RICCIO. Si t r a t t a di una questione di 

f o rma più che di sos tanza . D i c e l'articolo^ 
che a pa r i t à di merito, sa ranno p r e f e r i t i 
coloro, che siano s ta t i assunt i iti s e r v i z i o 
per decreto dei capi dei collegi giudiziari;, 
dunque logicamente si deve in tendere an-
che per decreto dei pretor i . Desidero q u i n d i , 
a maggiore chiarezza della d i s p o s i z i o n e , , 
che si aggiungano anche le parole « dei pre-
tori ». 

B E R E N I N I , relatore. È giusto, p e r c h è v i 
sono amanuens i nomina t i per decreto del 
pre tore . (Conversazioni e discussioni). 


